
PANE,  AMORE … E  CIOCCOLATA !!! 

 
“Papà, la mamma non mi vuole bene, 

mi fa mangiare ciò che vuole lei 

e starle accanto … proprio non conviene, 

tu, invece, appaghi tutti i sogni miei ! 

 La mamma, in giro, non mi compra niente ! 

 Iersera ho visto quella cioccolata 

 gigante, con lo sconto, conveniente, 

 lei m’ha sgridato e non me l’ha comprata ! 

Se c’eri tu me le compravi tutte ! 

La mamma è proprio tirchia ed è cattiva, 

è pure la più brutta delle brutte !”. 

Il padre con un’aria comprensiva 

 la prese in braccio, la baciò sul viso, 

 la strinse a sé, le fece una carezza 

 e disse, con un tenero sorriso: 

 “La mamma è la dea della bellezza, 

non è cattiva, è pure troppo buona, 

e, poi, ti vuole bene, me lo ha detto, 

ma c’è il problema che tu sei ‘cicciona’ 

e lei agisce in modo assai corretto, 

 perché vorrebbe che la sua bambina 

 crescesse sana e con un corpo snello, 

 insomma, … se vuoi far la ballerina 

 non puoi assomigliare ad un vitello ! 

Il medico ha segnato questa dieta: 

nessun cornetto, niente merendine, 

né dolci !  … La ricetta è più completa 

se il cibo va associato a proteine …, 

 perciò la mamma è brava e va lodata, 

 se vai in cucina e l’abbracci stretta, 

 facendola sentir ricompensata, 

 ti compro una stupenda bamboletta !”. 

La bimba prese al volo la proposta, 

andò in cucina ed abbracciò la madre 

e, poi, le diede un bacio, bendisposta …, 

ma sotto l’occhio vigile del padre ! 

 Tornò da lui e disse: “Per favore 

 dimentica le tante brutte frasi 

 che ho detto sulla mamma, ma l’umore, 

 mi spinge sempre a dirle, in certi casi!”. 

… I bimbi, spesso, sono assai impulsivi, 

ma l’animo è pur sempre rispettoso, 

… la colpa è dei capricci convulsivi, 

ma il cuore si dimostra affettuoso !!! 
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